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INCONTRIAMO GLI ASSESSORI 

 

Il 22 maggio noi delle quinte di Rignano siamo andati, insieme ai ragazzi di Troghi, in 

Comune, nella Sala Consiliare per  fare alcune domande agli assessori. 

Gli assessori si sono presentati. 

Noi eravamo emozionati e un po’ intimiditi, ma ci siamo fatti coraggio e i 

rappresentanti di classe hanno riferito le nostre proposte per migliorare la nostra 

scuola: 

 Sistemare il tetto sopra l’atrio perché ci piove. 

 Dipingere i muri dei bagni. 

 Mettere l’erba sintetica nel giardino dove ci sono le attrezzature sportive. 

 Togliere le barriere architettoniche per raggiungere il primo piano. Noi 

abbiamo suggerito due opzioni: un montascale o, meglio, un ascensore per le 

persone che hanno difficoltà a muoversi. 

 Abbiamo chiesto di poter dipingere con dei bei disegni  le pareti  esterne per  

coprire le parolacce e gli insulti. Abbiamo detto che non volevamo solo 



coprire, ma partire da quelle scritte negative per  farle diventare positive 

(come fanno degli artisti di strada, tipo il pittore  “Cibo” a Verona). 

Noi avevamo già “trasformato” una svastica in un fiore con farfalle sul vetro 

della porta. 

Abbiamo lasciato i disegni carini – un’ancora e una specie di faina bianca – e  

Gli assessori hanno accettato di controllare il tetto, ci hanno dato il permesso 

per i murales (che noi abbiamo già realizzato) 

 

 

 

 

Invece, per l’ascensore e l’erba sintetica hanno un po’ più di difficoltà di 

realizzazione. 

 

Abbiamo anche comunicato che il “Gruppo dei rappresentanti della scuola primaria” 

ha chiesto di fare una votazione perché gli alunni si esprimessero sulla realizzazione 



di una stanza speciale dedicata al sociale o alle emozioni. La maggioranza ha votato 

per la stanza delle emozioni. È stato così deciso, dopo una riunione con la Preside, 

che una parte dell’ultima aula al piano superiore diventerà la “stanza delle 

emozioni” dove tutti potranno sfogarsi e fare giochi vari (noi delle quinte abbiamo 

preparato dei progetti per decorare la stanza: noi non ce la faremo a metterli in 

pratica,  ma l’importante è che la stanza sia realizzata!) 

 

 
 

È arrivato anche il Sindaco a salutarci e noi, molto soddisfatti dei nostri interventi, 

siamo tornati a scuola. 

 


